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Roma al Censimento della popolazione 2001 
 
 
Roma perde popolazione: crescono i comuni confinanti 
 
La popolazione della provincia di Roma, pari a 3.700.424 unità, risulta in diminuzione rispetto al 1991(1,6%). Il 
comune capoluogo, con 2.546.804 unità, ha il 68,8% della popolazione di tutta la provincia. Il comune capoluogo 
perde popolazione a vantaggio dei comuni confinanti. A Roma la diminuzione è, tra i due censimenti, del 6,8% (i 
residenti erano 2.733.9081 nel 1991), mentre nei comuni della prima e seconda corona si registra un incremento 
pari rispettivamente al 13,5% e al 18,3%. 
 
Grafico 1 - Popolazione residente. Anni 2001 e 1991 

 
 
Sono di più le donne, continua il fenomeno dell’invecchiamento 
 
La popolazione femminile residente nel comune di Roma è pari a 1.347.712 unità, e supera quella maschile di 
148.620 unità, dunque si contano 89 uomini ogni 100 donne: è una differenza dovuta al progressivo 
invecchiamento della popolazione e alla maggiore speranza di vita delle donne., si riscontra anche nei comuni 
della prima e della seconda corona, dove il rapporto di mascolinità risulta rispettivamente pari a 95,4 e a 96,5. 
L’analisi della struttura per età ai due censimenti evidenzia per il 2001, rispetto al 1991, una maggior presenza di 
bambini, nel capoluogo, ed un aumento consistente delle persone in età avanzata in tutta la provincia. 
In particolare a Roma i bambini con meno di sei anni erano nel 1991 il 4,9% e sono il 5,1% nel 2001. 
 
Grafico 2 - Piramide delle età. Roma 2001 (% sul totale) 

 
 
Grafico 3 - Piramide delle età. Roma 1991 (% sul totale) 
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Il 19,0% della popolazione di 65 anni e più vive a Roma (14,6% nel 1991), il 14,1% nella prima corona (10,7% 
nel 1991) e il 14,3% nella seconda (11,1% nel 1991). La popolazione di 75 anni e più ha rispettivamente una 
percentuale pari al 8,2% (6,0% nel 1991) nel comune e al 5,6% nella prima corona e nella seconda corona 
(rispettivamente 4,0% e 4,2% nel 1991). 
 
Tavola 1 - Indicatori di struttura della popolazione residente. Anni 2001 e 1991 

 
 
La popolazione del comune di Roma risulta notevolmente più anziana di quella dei comuni della prima e della 
seconda corona. L’indice di vecchiaia - il rapporto tra la popolazione con 65 anni e più e quella con meno di 15 
anni - risulta pari a 148,3 per il comune di Roma, a 90,4 per i comuni della prima corona e a 89,7 per i comuni 
della seconda corona. Nel decennio intercensuario l’indicatore risulta in aumento in tutta la provincia. Il numero 
di anziani per un bambino conta per ogni bambino con meno di sei anni 3,7 anziani per il comune di Roma e 
risulta più basso (2,3) per i comuni della prima e della seconda corona. 
 
Grafico 4 - Indicatori di struttura della popolazione residente. Anno 2001 

 
 
Aumentano separati, divorziati e vedovi 
 
Rispetto ai comuni delle due corone, Roma presenta una percentuale di coniugati più bassa (47,0% contro 
rispettivamente 50,5% e 50,4%) e una percentuale lievemente superiore di separati e divorziati (4,6% contro 
rispettivamente 3,4% e 3,3%) e di vedovi (7,7% contro rispettivamente 6,0% e 6,2%), mentre la componente 
di celibi/nubili risulta omogenea in tutti e tre i livelli territoriali. La variazione più significativa che si registra tra il 
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1991 il 2001 riguarda i separati e i divorziati, questi sono quasi raddoppiati nell’area romana (da 74.346 a 
117.712), e più che raddoppiati nei comuni delle corone (da 8.296 a 19.424 nella prima corona e da 4.448 a 
10.851 nella seconda corona). Anche i vedovi sono aumentati nel decennio intercensuario; tale aumento è 
stato più lieve nel comune di Roma (dal 7,1% al 7,7%) e più rilevante nei comuni delle due corone 5,2% al 6,0% 
nella prima corona e dal 5,4% al 6,2% nella seconda). 
 
Grafico 5 - Popolazione residente per stato civile. Anno 2001 

 
 
Aumenta il numero delle famiglie, diminuisce il numero di componenti 
 
L’aumento del numero di famiglie ha interessato soprattutto i comuni della prima e della seconda corona, dove 
l’incremento è stato rispettivamente del 25,2% (da 164.761 a 206.299) e del 30,9% (da 91.641 a 119.926); a 
Roma l’aumento è risultato più esiguo, ovvero pari al 2% (da 1.018.692 a 1.039.152). Si tratta di famiglie 
sempre più piccole, con un numero medio di componenti per famiglia che passa da 2,7 nel 1991 a 2,4 nel 2001 
nel comune di Roma e da 3,0 a 2,7 nelle due corone. La distribuzione percentuale delle famiglie per numero di 
componenti mostra una predominanza di famiglie con 2 componenti (29,0% a Roma, 26,2% nei comuni della 
prima corona, 25,3% nei comuni della seconda corona). Sia nel comune di Roma, sia nei comuni della seconda 
corona, il secondo aggregato più numeroso è quello delle famiglie unipersonali con rispettivamente 28,2% e 
23,4%; nella prima corona invece è quello delle famiglie con 4 componenti 23,0%. La numerosità delle famiglie 
cresce via via che ci si sposta dal capoluogo verso i comuni confinanti; l’area dove la percentuale di famiglie con 
5 componenti è maggiore è quella che comprende i comuni delle due corone (pari al 6,0% contro il 3,8% nel 
comune di Roma). 
 
Grafico 6 - Famiglie per numero di componenti. Anno 2001 
 

 
 
Famiglie numerose e famiglie estese in diminuzione 
 
La presenza di famiglie numerose, di 6 e più componenti, si è ridotta passando dall’1,7% del totale delle famiglie 
allo 0,8% nel comune di Roma, dal 2,8% all’1,4% nei comuni della prima corona e infine dal 3,1% all’1,5% nei 
comuni della seconda corona. Anche le famiglie estese, cioè le famiglie costituite da due nuclei familiari o da 
nuclei con altre persone residenti, sono diminuite nel periodo intercensuario. Questa diminuzione ha interessato 
tutti i livelli territoriali presi in esame, ma risulta più rilevante a Roma dove questa tipologia di famiglie è passata 
dall’8,3% del totale delle famiglie nel 1991 al 5,5% nel 2001. 
 
Aumentano le persone sole 
 
Le famiglie con un solo nucleo sono la tipologia familiare predominante. La percentuale delle famiglie con un solo 
nucleo è più elevata nei comuni delle due corone, rispettivamente pari al 75,3% nella prima corona e al 72,9% 
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nella seconda, piuttosto che nel comune di Roma, dove tale percentuale si attesta al 67,4% del totale delle  
famiglie. 
E’ invece aumentata la percentuale delle famiglie senza nucleo: se nel 1991 erano il 29,5% a Roma, il 18,7% 
nella prima corona e il 20,6% nella seconda, nel 2001 risultano rispettivamente pari al 31,7%, al 23,0% e al 
25,6%. 
 
 
Tavola 2 - Famiglie per tipo. Anni 2001 e 1991 

 
 
 
L’aumento delle famiglie senza nucleo è attribuibile all’aumento delle famiglie unipersonali ed in particolare a 
quello delle famiglie unipersonali non in coabitazione con altri, ovvero all’aumento delle persone che vivono da 
sole. Queste ultime sono a Roma il 26,5% (erano il 23,7% nel 1991), nella prima corona sono il 20,2% e nella 
seconda corona il 22,9% (erano rispettivamente il 15,2 ed il 17,0%). Le persone sole nel comune di Roma sono 
pari a 275.217 unità, di cui il 63,7% sono donne. Le donne sono per lo più vedove (48,0%) e nubili (34,2%), 
mentre gli uomini sono principalmente celibi (51,5%) e separati/divorziati (17,9%). 
 
Grafico 7 - Persone sole per sesso e stato civile. Roma 2001 

 
Tra gli uomini che vivono soli predominano le classi di età più giovani (il 36,0% degli uomini soli ha un’età 
compresa tra i 15 e i 39 anni contro il 17,9% delle donne), mentre le donne che vivono sole sono principalmente 
anziane (il 55,5% delle donne ha più di 65 anni contro il 25,0% degli uomini). 
 
Grafico 8 - Persone sole per età e sesso. Roma 2001 (% sul sesso) 
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Diminuiscono le coppie con figli, aumentano le madri sole 
 
Nel comune di Roma le coppie con figli, pur rappresentando la modalità prevalente (52,2% del totale dei nuclei), 
sono in diminuzione rispetto al 1991 (59,0%). Viceversa, aumentano le coppie senza figli (dal 25,9% al 29,8%) e 
le madri sole con figli (dall’11,3% al 14,7%). 
 
Tavola 3 - Nuclei per tipo. Anni 2001 e 1991 

 
 
La percentuale più elevata di coppie con figli si registra nei comuni della seconda corona (59,7%), mentre nel 
comune di Roma si rileva l’incidenza più alta di coppie senza figli (29,8%), di madri con figli (14,7%) e di padri 
con figli (3,3%).  
Nel comune capoluogo le coppie con figli ammontano a 374.769 unità, di queste, il 47,9% ha un solo figlio, il 
44,1% ha due figli, e il restante 8% ha 3 o più figli. Nei comuni della prima corona le coppie che hanno un solo 
figlio sono il 43,6%, contro il 42,2% nei comuni della seconda; le coppie che hanno due figli sono il 46,9% nella 
prima corona, contro il 47% della seconda, mentre quelle con tre o più figli sono pari al 9,5% nei comuni della 
prima corona, contro il 10,8% nei comuni della seconda corona. 
 
Tavola 4 - Coppie con figli. Anno 2001 
 

 
 
Coppie non coniugate, famiglie ricostituite e monogenitori 
 
Sono in aumento le coppie in cui i due partner non sono coniugati tra loro e i nuclei monogenitore. 
Tali tipologie familiari, insieme alle famiglie ricostituite, ossia coppie in cui uno dei due partner proviene da un 
matrimonio interrotto per vedovanza, separazione o divorzio, sono maggiormente rilevanti a Roma che nei 
comuni confinanti. 
Nel comune di Roma i nuclei monogenitore, madri con figli e padri con figli, costituiscono il 18,0% del totale dei 
nuclei (nel 1991 erano il 15,1%). Di questi, la maggior parte sono madri con figli (l’81,6%). Il 31,8% delle donne 
monogenitore vive con tutti i figli minori (il 24,3% degli uomini) e il 62,2% con tutti i figli maggiorenni (la 
percentuale sale al 70,1% per i monogenitori maschi). La gran parte delle madri con figli ha un’età compresa tra 
i 35-54 anni (il 46% contro il 36,3% dei padri con figli), il 45,2% delle donne ha più di 55 anni (contro il 59,7 
degli uomini), e infine l’8,8% ha meno di 35 anni (contro il 4% degli uomini). 
La maggior parte dei nuclei monogenitore è costituita da vedovi/e (37,5%) e da separati e divorziati(31,3%). 
 
Grafico 9 - Alcuni tipi di nucleo familiare. Anno 2001 
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Nel comune di Roma le coppie non coniugate rappresentano il 5,0% del totale delle coppie (nel 1991 erano il 
2,3%), e sono pari a 29.382 unità. Il 53,9% delle coppie non coniugate non ha figli (nel 1991 erano il 50,7%), 
mentre il 46,1% ha almeno un figlio (nel 1991 erano il 49,3%). 
Le famiglie ricostituite residenti nel comune di Roma sono 43.837, pari al 7,4% del totale delle coppie. Il 56,9% 
del totale delle coppie ricostituite ha figli, di cui, il 69,4% sono dell’unione attuale, il 19,0% dell’unione 
precedente, e il restante 11,6% sono figli dell’attuale e di precedenti unioni. 
 
 
Grafico 10 - Famiglie ricostituite con figli. Roma 2001 

 
I minori e i giovani tra i 18 e i 34 anni 
 
I minori nel comune di Roma sono il 15,4% della popolazione residente. Quasi la totalità dei minorenni vive in 
famiglia (99,9%). Tra i minori residenti in famiglia in qualità di figlio (99,0%), il 16,1% vive in nuclei 
monogenitore, il 6,8% vive in famiglie ricostituite2, e il 4,2% vive in coppie non coniugate. 
I giovani con età compresa tra i 18 e i 34 anni rappresentano il 22,9% della popolazione residente nel comune di 
Roma; di questi, la maggior parte vive in famiglia (98,7%), mentre una piccola minoranza risiede in convivenza 
(1,3%). 
Più della metà dei giovani vive in famiglia in qualità di figlio (il 65,2% dei maschi e il 52,5% delle femmine); gli 
altri vi risiedono prevalentemente in coppia con e senza figli (il 30,0% delle donne e il 19,6% degli uomini) e in 
famiglie unipersonali (l’8,8% dei maschi e il 7,9% delle femmine). 
 
Grafico 11 - I giovani in famiglia tra i 18 e i 34 anni a Roma, per sesso. 
 

 
 
Rispetto al comune di Roma, nei comuni delle corone si ha una percentuale più bassa di giovani che vivono in 
famiglia come figli (il 54,8% nella prima corona e il 54,1% nella seconda, contro il 58,7% a Roma) e un 
ammontare più elevato di giovani che vivono in coppia come genitori (il 21,1% e il 23,0% nella prima e nella 
seconda corona, contro il 14,2% a Roma) e in coppia senza figli (il 12,7% e l’11,4% nelle due corone, contro il 
10,7% a Roma). Più diffusa è invece la tendenza dei residenti nel comune di Roma a vivere in famiglie 
unipersonali (8,3%), rispetto ai residenti nei comuni confinanti (rispettivamente il 5,1% e il 5,4% nella prima e 
nella seconda corona). La percentuale di giovani che vive in famiglia come monogenitore è la stessa in tutti e tre 
i livelli territoriali presi inconsiderazione, cioè pari all’1,8%. 
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Grafico 12 - I giovani in famiglia tra i 18 e i 34 anni, per zona territoriale. 

 
Gli anziani 
 
La popolazione con 65 anni e più rappresenta a Roma il 19% dei residenti, di questi, il 97,8% vive in famiglia e il 
restante 2,2% risiede in convivenza. Analizzando la distribuzione degli anziani residenti a Roma secondo il ruolo 
che occupano all’interno della famiglia, si nota una prevalenza di coppie senza figli, soprattutto negli uomini (il 
54,8% contro il 29,5% delle femmine). Anche gli uomini anziani che vivono in coppia con figli sono più numerosi 
delle donne anziane in posizione analoga (il 22,0% dei maschi contro l’8,3% delle femmine); viceversa, maggiore 
è la percentuale di donne con più di 65 anni che vive in famiglie unipersonali (il 35,6% contro il 13,5% degli 
uomini) e come monogenitore (il 9,1% contro il 3,8%). 
 
Grafico 13 - Le persone di 65 anni e più a Roma, per sesso. 
 

 
 
Se si considerano i diversi livelli territoriali, si rileva che nei comuni delle due corone risiedono in famiglia in 
qualità di coppia senza figli, percentuali più elevate di persone con almeno 65 anni (rispettivamente il 43,6% e il 
43,5% nella prima e seconda corona, contro il 39,8 nel comune di Roma). Mentre gli anziani che vivono in 
famiglie unipersonali sono più numerosi nel comune capoluogo (26,6%), piuttosto che nei comuni della prima 
corona (22,5%) e nei comuni della seconda corona (25,7%) 
 
Grafico 14 - Le persone di 65 anni e più, per zona territoriale. 
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La popolazione con 75 anni e più residente nel comune di Roma è pari all’8,2% del totale dei residenti; di questi, 
il 96,9% vive in famiglia e il 3,1% in convivenza. La maggior parte degli uomini di almeno 75 anni vive in coppia 
senza figli (59,2%), oppure in famiglie unipersonali (17,5%). Le donne di almeno 75 anni risiedono soprattutto in 
famiglie unipersonali (44,7%). 
 
Grafico 15 - Le persone di 75 anni e più a Roma, per sesso. 
 

 
 
Confrontando la distribuzione sul territorio delle persone di 75 anni e più in base al ruolo che occupano all’interno 
della famiglia, non si notano differenze rilevanti; sia a Roma, sia nei comuni delle due corone prevalgono le 
posizioni in coppia senza figli e in famiglie unipersonali. 
 
Grafico 16 - Le persone di 75 anni e più, per zona territoriale. 

 
 

 
 
 
 


